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Articolo 23 

(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 

1. Nel rispetto dei principi e dei criteri di cui all’Intesa 

Stato-Regioni del 18 settembre 2008 sulla Proposta per 

l’attuazione dell’articolo 27 del decreto legge n. 248/2007, 

come modificato dalla legge di conversione 28 febbraio 

2008, n. 31 (Disposizioni in materia di riordino dei 

consorzi di bonifica), i proprietari di beni immobili agricoli 

ed extragricoli ricadenti nell’ambito di un comprensorio di 

bonifica, che traggono un beneficio, consistente nella 

conservazione o nell’incremento del valore degli immobili, 

derivante dalle opere pubbliche o dall’attività di bonifica 

effettuate o gestite dal Consorzio, sono obbligati al 

pagamento di un contributo consortile, secondo i criteri 

fissati dai piani di classifica elaborati e approvati ai sensi 
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dell’articolo 24. Per beneficio deve intendersi il vantaggio 

tratto dall’immobile agricolo ed extragricolo a seguito 

dell’opera e dell’attività di bonifica tesa a preservarne, 

conservarne e incrementarne il relativo valore. 

2. L'ammontare del contributo consortile è determinato 

con il piano annuale di riparto delle spese, allegato al 

bilancio di previsione e contestualmente approvato. 

3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 

5 gennaio 1994, n. 36 sono obbligati a contribuire alle 

spese consortili, in ragione del beneficio ottenuto, tutti 

coloro che utilizzano canali consortili come recapito di 

scarichi, anche se depurati, e provenienti da insediamenti 

di qualsiasi natura. 

4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione 

del piano di classifica, provvedono al censimento degli 

scarichi esistenti di cui al precedente comma 3 e alla loro 

regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al 

precedente articolo 22, comma 2, lettera c), definendone i 

canoni in ragione dei benefici ed i termini di rivalutazione 

degli stessi. 

5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle 

fissati dai piani di classifica elaborati e approvati ai sensi 
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spese consortili addebitabili agli immobili ove insistono 

insediamenti da cui provengono scarichi. 

6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali 

sugli immobili e sono riscossi, insieme a tutte le altre 

entrate di competenza dei Consorzi di Bonifica, dai 

soggetti iscritti all’albo previsto dall’articolo 53 del D.Lgs. 

15 dicembre 1997, n. 446 ed istituito con DM 11/9/2000 

n. 28, nel rispetto della normativa vigente in materia di 

affidamento dei servizi. La riscossione coattiva è effettuata 

secondo quanto disposto dall’articolo 52, comma 6, del 

D.Lgs. 446/1997 e con le procedure previste dal Titolo II 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 per come previsto 

dall’articolo 4 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, 

convertito in legge 22 novembre 2002, n. 265. 
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Art. 28  

(Catasto consortile) 

  

1. I Consorzi istituiscono il Catasto consortile, cui vanno 

iscritti tutti gli immobili agricoli ed extragricoli8 ricadenti 
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nel perimetro di contribuenza, con ricorso a sistemi 

informatizzati.  

2. Nel Catasto è individuata per ciascun immobile la 

proprietà, nonché, nei casi di cui al precedente articolo 15, 

comma 4, l'eventuale titolarità di diritti reali di godimento 

e di rapporti d'affitto e di locazione.   

3. II Catasto deve essere aggiornato annualmente ai fini 

della elaborazione dei ruoli di contribuenza, sia attraverso 

la consultazione dei dati dal Catasto erariale, sia 

attraverso i dati emergenti dagli atti di compravendita 

presentati dai proprietari consorziati, ovvero attraverso la 

consultazione dei registri delle conservatorie, ai sensi 

dell'articolo 31 della legge 13 maggio 1999, n. 133. A tal 

fine la Regione promuove con il competente Ministero 

intese atte a consentire la consultazione del Catasto 

erariale da parte dei Consorzi per via informatica diretta.  

4. I dati alfanumerici e cartografici dei catasti consortili 

concorrono a formare la banca dati del SIBICAL, avuto 

riguardo delle norme di cui alla legge n. 675/96.  

5. La Regione concorre alle spese relative all’istituzione 

informatizzata del Catasto con un contributo nella misura 
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massima del 60 per cento dell'ammontare delle spese 

sostenute e documentate e rientranti nei costi ritenuti 

ammissibili, sulla base di preventivi autorizzati, 

rispondenti a schemi hardware e software commisurati ai 

volumi di dati da trattare.   
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